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Introduzione 
 
Questo manuale vuole descrivere in modo più semplice possibile la coltivazione delle 
Phalaenopsis da fiore reciso. Naturalmente come potete comprendere queste informazioni 
non rappresentano che una parte di tutto quello si potrebbe scrivere a proposito di questa 
interessante e straordinaria  specie in coltivazione.  
Per maggiori dettagli riguardanti la concreta possibilità di coltivare questa pianta non esitate 
a contattare lo staff di Anthura B.V., i consulenti del Bureau IMAC Bleiswijk B.V. o anche i 
nostri responsabili per l’Italia dello studio De Plantis Sas; loro tutti con vero piacere si 
prodigheranno per aiutarVi nella comprensione di ogni vostra richiesta a proposito di questa 
specie. 
Nel caso non dovreste avere conoscenza o familiarità con i prodotti di Anthura B.V. e con i 
servizi del Bureau IMAC Bleiswijk B.V., potreste sempre consultare la breve descrizione che 
alla fine di questa brochure alleghiamo per entrambe le compagnie. 
 
Introduzione alle Phalaenopsis 
 
Le  Phalaenopsis appartengono alla più grande famiglia del regno vegetale, le Orchidee 
(Orchidaceae). Queste piante mostrano una crescita sempre in senso monopodiale (ossia 
non presentano germogli laterali), il punto di crescita è sempre centrale, pertanto il caule si 
sviluppa in altezza, mentre l’infiorescenza prende origine alla inserzione della foglia sul fusto; 
infine le foglie si presentano spesse e carnose.  
 
In natura, le Phalaenopsis possono essere trovate nel loro ambiente tipico, in tutta l’Asia 
tropicale, in questo habitat le piante crescono a temperature diurne di 28-35°C  e quelle 
notturne di 20-24°C, con un’umidità relativa piutto sto alta. Questa specie preferisce 
condizioni di ombreggiamento piuttosto intense(vita da sottobosco). Sono capaci di assorbire 
nutrienti, tanto attraverso le radici, quanto a mezzo dell’apparato fogliare. Il complesso 
sistema radicale viene impiegato anche per ancorarsi ad altre piante arboree della foresta. 
 
Programmi di miglioramento genetico in Anthura b.v.  
 
Un team di professionisti del miglioramento genetico lavorano in Anthura agli incroci delle 
Phalaenopsis tanto per coltivazione in vaso, quanto da fiore reciso. Questi programmi 
separati, fanno di Anthura, l’unica società con attenzione, verso due differenti sviluppi che, 
nel futuro, la coltivazione delle Phalaenopsis potrà avere. In definitiva gli investimenti della 
compagnia sono stati così indirizzati verso le piante da vaso e quelle da fiore reciso. 
 
Una grande variabilità genetica viene costantemente e continuamente richiesta per 
sviluppare al meglio le nuove varietà. Nel corso degli anni molteplici sono state le varietà 
nuove ottenute (questo fu cominciato approssimativamente 40 anni fa dal Sig. Arndt). Il 
lavoro iniziale consistette in primis, in una vera e propria selezione del materiale botanico 
prelevato in Asia, e solo successivamente attraverso incroci ripetuti su linee pure la 
possibilità di ottenere altre varietà nuove quali discendenti poi da riprodurre. Lo sviluppo di 
una nuova varietà  mediamente richiede dai 7 ai 9 anni. Dall’incrocio alla semina, 6 mesi; 
dalla semina al laboratorio in-vitro quale pianta giovane, 1 anno; dal vitro o pianta giovane 
alla fioritura 1,5 anni; formazione di un ramo fiorale da esaminare e quindi clonare 2 anni; e 
per testare il clone alla fioritura 1,5 anni. Questi rappresentano già 6,5 anni e solamente da 
questo stadio in poi si può cominciare la riproduzione in massa anch’essa in genere molto 
lunga. Il programma per gli incroci delle Phalaenopsis adottato da Anthura va in due direzioni 
principali: 
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1) La coltivazione da fiore reciso nelle varie forme e colori (combinazioni). 
2) La coltivazione da pianta in vaso nelle differenti forme e colori (combinazioni). 
 
Criteri della Selezione 
l criteri più importanti per la selezione di varietà nelle Phalaenopsis da fiore reciso sono: 
numero di rami prodotti, colore, percentuale di rami extra, con meno ramificazioni possibili, 
robustezza e resistenza del gambo fiorale, ramificazione e sviluppo dei fiori, la forma 
dell’infiorescenza, sviluppo della pianta, disposizione fogliare, processo e vita in vaso. 
Specialmente per quest’ultimo parametro molto può essere migliorato, in  quanto nelle 
Phalaenopsis, esiste una variabilità della resistenza in acqua che può andare dai 5 giorni alle 
6 settimane (senza tagli ulteriori alla base del fiore). A questo criterio fondamentale se ne 
aggiungono altri secondari ma non meno importanti, come ad esempio, la mortalità delle 
piante e la loro sensibilità alle malattie. 
 
Giovani Piante 
 
Anthura B.V. fornisce piante in vitro (mediante tecnica di coltivazione meristematica) e/o 
piantine da accrescere in trays. Piante allevate su substrati di coltura in vitro richiedono 
condizioni del tutto particolari. I benefici offerti dall’impiego di piantine ottenute con questi 
sistemi di crescita (in vitro) sono molteplici: innanzitutto la enorme riduzione di perdita di piante 
durante la vostra coltivazione, inoltre una eccellente riduzione del ciclo di crescita che 
normalmente utilizzando questo tipo di piante può essere accorciato finanche di 5-7 mesi. 
Anthura B.V. ha fatto la scelta di adottare un numero inferiore di piante durante la sua fase di 
ambientamento in tray e precisamente 40 piante, questo consente una crescita delle giovani 
piantine molto più uniforme, tali da poter essere messe, all'arrivo nella vostra azienda, 
direttamente nel vaso finale di sviluppo. 
 

 
Piante in vitro da 5-8 cm in flask Giovani piante da 10-14 cm in tray 
 
Le piante dai contenitori di crescita potranno essere trapiantate in vaso allorquando 
presenteranno almeno 2 o 3 foglie sviluppate (ampiezza della foglia 10-14 cm). Le piante dai 
contenitori (tray) devono essere ordinate e piantate nei vasi, questa operazione è eseguita di 
regola dal coltivatore, in quanto, non può essere eseguita dal fornitore. In generale, le piante 
ordinate ed acquistate dal fornitore possono essere di due dimensioni: più grandi ossia di 10-
14 cm e più piccole, di 5-8 cm. Normalmente quando si parte in coltivazione con piantine 
piccole queste necessiteranno un periodo di accrescimento più lungo di almeno  3 o 4 mesi; 



              
 

9-10-07   4 

in questa fase se le terremo ravvicinate senza interspazi tra i vasi, avremo una crescita 
sicuramente migliore, in quanto migliore sarà il microclima esistente tra esse e assenza 
totale o quasi di competizione tra le più grandi e le più piccole. Molto spesso si preferisce 
ripiantare in contenitori di crescita e questo produce lavoro extra pertanto questa tecnica non 
sempre è raccomandabile. 
 
All’arrivo, le giovani piante devono essere aperte dai loro imballaggi e disposte nel settore 
dove normalmente viene realizzata la fase di accrescimento, in modo tale da favorirne 
l’acclimatamento. Dopo questo, le piante possono essere invasate, questo operazione 
avviene in modo del tutto particolare infatti, le giovani piantine vengono messe in vasi 
trasparenti e vuoti ad esse poi si aggiunge il substrato. Molto importante diventa la posizione 
delle piante all’interno del substrato, essa deve essere quanto più eretta possibile e al centro 
del vaso, ma soprattutto massima attenzione deve essere posta alla profondità d’impianto. Il 
punto di accrescimento della pianta (meristema) non deve essere posto troppo in profondità 
in quanto potrà determinare facilmente sviluppo di malattie, mentre se posto troppo 
superficiale verrà meno la funzione di ancoraggio che il substrato deve svolgere sulla pianta, 
pertanto avremo maggiore instabilità della pianta. Molto importante è anche non pressare 
eccessivamente il substrato, allorquando si pone la pianta in vaso, questo potrebbe 
danneggiare in modo irreversibile il punto di crescita della giovane piantina, o comunque 
produrre pericolose lesioni tanto sull’apparato fogliare quanto sul meristema stesso. 
 

 
Operazione di trapianto delle giovani piantine 
 
Piano di coltivazione 
 
La coltivazione delle Phalaenopsis da fiore reciso consiste di due stadi:  
1) Fase di Crescita: l’accrescimento della piantina, al fine di ottenere materiale di base per 

la produzione di fiori. 
2) Fase di Fioritura: produrre e portare fiori (tutto l’anno) su una base di impianto dove si 

possono tagliare fiori. 
 

Fase di Crescita 
Invasate le piante, come abbiamo già riferito, è importante separare quelle piccole dalle più 
grandi, questo per determinare uno sviluppo omogeneo del materiale, e, ridurre eventuali 
periodi di accrescimento  troppo lunghi indotti da una cattiva gestione della fase vegetativa. Il 
microclima -  che si verrà a creare tra le giovani piantine, favorirà indubbiamente lo sviluppo 
in modo tanto maggiore quanto maggiore sarà l’attenzione che si pone alla spaziatura delle 
piante. Il tempismo e la corretta spaziatura dei vasi è di un importanza rilevante, infatti, 
possono condizionare la forma e lo sviluppo della pianta in modo determinante vale a dire, 
foglie esili lunghe e poco carnose potranno essere il risultato di questa  disattenzione.  
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Pertanto è bene evitarlo. Infine la presenza di piante più esili e piccole rimaste soffocate da 
quelle normali (meno nutrienti e acqua per esse) non continueranno a crescere, questo vorrà 
dire lotti di piante sicuramente meno omogenei nello sviluppo finale. 
 

  
Piante in crescita disposte in modo triangolare Piante in crescita disposte a quadrato 
 
La fase di crescita delle Phalaenopsis in Europa, normalmente avviene in un settore separato 
rappresentante solo il 10 – 15% dello superficie totale disponibile.   
 

  
Impianto serricolo dotato di cooling e schermo 
ombreggiante esterno 

Differente sviluppo di foglie tra due piante 
determinato da diversa spaziatura 

 
 
Esempio di spaziatura, distanze e tempi (wk) in Pha laenopsis da fiore reciso  
 
Fase di Crescita Operazione Misura vaso  Piante per  m2 Settimane  
1a Fase – pinzare fuori dal vitro Pinzare  crate/tray 344  25-30 
2a Fase – vaso intermedio Invasare 10-12 cm    64-80  27-32 
3a Fase – vaso finale Invasare 15-17 cm 20  10-12 
 
Fase di Produzione Fiorale 
La pianta ha una vita econimica in anni, utili per la produzione di fiori, pari a circa 5 anni. 
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Quando la pianta ha sviluppato 4 o 5 foglie piuttosto larghe, può essere trapiantata in vaso 
da 15 o 17 cm e disposta alla distanza finale ossia quella di coltivazione.Le varietà che 
sviluppano aventi foglie più o meno grandi e larghe richiedono maggiore spazio rispette a 
quelle che presentano un accrescimento più compatto. In definitiva, una volta che le piante 
sono cresciute a sufficienza e le radici hanno raggiunto il fondo possono rappresentare il 
materiale di base della produzione fiorale. 
 
Fase Produttiva 
La densità media d’impianto, è di 20 piante/m2. Il periodo di crescita completo delle piante è 
approssimativamente di 5 anni. Per una produzione di fiori recisi di qualità e quantità, è 
importante che le piante siano grandi abbastanza e che i vasi abbiano un buon sistema 
radicale, solo dopo questo è possibile tagliare fiori. Le piante qualora si presentano piccole e 
con radici avvolte, quasi come se fossero un ammasso “a palla”, poco sviluppate; di solito 
producono fiori con stelo corto, fiori piccoli, talvolta abortiti, ma cosa molto più grave per il 
reciso, scarsa durata in vaso dopo il taglio (vaselife). Infine il tempo di fioritura richiesto sarà 
molto più lungo, in quanto maggiore è l’energia richiesta dalla pianta per fiorire. 
 
Preferenzialmente, le Phalaenopsis possono essere accresciute in vasi trasparenti. Questi 
ultimi garantiranno uno sviluppo più attivo e una migliore qualità della radice. Inoltre si 
preferisce ancora l’impiego di bancali aperti alla base per favorire una maggiore circolazione 
di aria al di sotto dei vasi, la dimensione di questi dipende strettamente dal tipo di supporto 
impiegato, spesso si preferisce adoperare reti elettrosaldate avvolgibili di differenti misure (< 
1.60 m)  piuttosto che bancali complessi mobili o fissi, quindi si adatta il vaso ai fori della 
rete. 
 
Il substrato 
 
Quando selezioniamo il substrato da impiegare, importante è assicurarsi che la parte 
predominante sia rappresentata da materiale grossolano e fibroso questo per favorire il 
drenaggio dell’eventuale acqua in eccesso che si potrebbe fornire, inoltre importante per la 
corretta distribuzione dei nutrienti all’interno del substrato, in definitiva molto importante è 
evitare la presenza di materiale polverulento all’interno del substrato, questi potrebbe 
determinare un’eccessiva compattezza con asfissia radicale delle nostre piante. Per il fiore 
reciso altro parametro importante del substrato di crescita è la durata nel tempo, ossia la 
capacità a resistere alla decomposizione. Una miscela comunemente usata in Olanda è così 
composta: bark (12-16 mm) con 2-3 kg/m3 sphagnum. Un tipo di bark (14-24 mm) viene 
normalmente usato allorquando si impiegano vasi più grandi (14-24 cm), in alternativa si 
stanno usando anche materiali lavici o di altra provenienza. L’aggiunta al vaso di 17 cm di 
una frazione di sphagnum (2-3 kg/m3) assicura una distribuzione dell’umidità sicuramente più 
omogenea soprattutto nel primo anno. Con il passare del tempo lo sphagnum(muschio) 
tende a decomporsi, pertanto è importante che prima che questo avvenga, le radici della 
pianta siano perfettamente distribuite all’interno del vaso.  
 
Insieme all’impiego e al tipo di substato impiegato importante è anche la capacità di drenare 
del materiale. Il tipo di vaso e la presenza di fori al fondo caratterizza anch’esso la bontà o 
meno della coltivazione, infatti questi fanno si che dopo la fornitura di acqua a mezzo di 
innaffiature, l’eccesso deve uscire immediatamente dal vaso; evitando di bagnare 
eccessivamente la parte basale della pianta. Molto importante è anche la trasparenza del 
vaso impiegato, in un vaso di questo tipo le radici avranno tendenza a sviluppare all’interno 
del vaso (le radici di colore verde gireranno) senza necessariamente seguire la luce. Molta 
attenzione bisogna porre all’ancoraggio della pianta nel vaso e alla distribuzione corretta dei 
nutrienti, entrambi determineranno attivo e ottimale sviluppo dell’apparato radicale che 
comunque potrà essere controllato in ogni momento anche grazie alla trasparenza del vaso.  
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Molta cura deve essere posta anche nel fare in modo che il substrato sia completamente 
umido durante il primo mese e che lo strato superficiale non diventi eccessivamente asciutto. 
Infine eventuali grosse fluttuazioni di acqua nelle fasi iniziali possono produrre scompensi 
nella coltura difficilmente correggibili nel corso del tempo. Il substrato che dovesse risultare 
troppo bagnato potrà determinare problemi ancora maggiori, pertanto concludiamo 
ricordando che bisogna porre molta attenzione al livello di umidità presente nel vaso e fare si 
che esso si possa asciugare abbastanza lentamente. 
 

 

 

 
A sinistra: vaso con del comune bark 
A destra: vaso con pietra lavica 

 Apparato radicale molto attivo in 
vaso trasparente 

 
Sistemi irrigui 
 
Metodi irrigui: 
1. Impianto irriguo a mezzo di gocciolatori 
2. Attraverso linee di nebulizzatori con sprinkler posti in alto. 
3. A mano. 
4. Una combinazione dei metodi su indicati.  
 
La foglia delle Phalaenopsis è in grado di assorbire fertilizzanti  dal tipo urea anche se 
distribuito dall’alto via fogliare. Un substrato molto poroso come quello adoperato nel caso di 
questa coltura indubbiamente determina impossibilità di assorbimento capillare attraverso 
l’apparato radicale. L’irrigazione dall’alto a mezzo di sprinkler consente spruzzate rapide ed 
efficaci molto importanti nella fase di crescita. L’impiego della lancia a mezzo di innaffiatoio 
viene privilegiato durante la fase di fioritura allorquando un’errata bagnatura potrebbe 
determinare danni incalcolabili ai fiori con avvizzimento e successivo sviluppo di macchie 
originate dalla botrytis. Se l’acqua viene fornita dall’alto quando la spiga fiorale è completa e 
ricca di fiori, questa potrebbe piegarsi fino a rompersi o rovinarsi parzialmente. 
 
L’acqua fornita deve essere esente da agenti chimici e  meccanici visibili pertanto non 
presentare contaminazioni. Non deve contenere quantità eccessive di sali, soprattutto in 
riferimento al Sodio e al Cloro, questi non devono superare i  100 mg/l, anche la presenza di 
Bicarbonati deve stare entro certi limiti accettabili. In assenza di acqua di buona qualità in 
azienda, sarà necessario ricorrere all’osmosi inversa. La quantità di acqua richiesta dalle 
piante dipende molto dal clima, dal substrato e dall’età della pianta coltivata.  
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Alle condizioni tipiche dei paesi Europei Occidentali e anche nell’ambito di questi può essere 
varia, l’acqua viene fornita mediamente: una volta ogni 7-10 giorni in inverno e ogni 5-7 
giorni in estate . Altra operazione importante è assicurarsi che l’acqua irrigua durante l’impiego 
in fase di crescita abbia una temperatura media di 18-20°C questo per evitare una riduzione di 
crescita dell’apparato radicale.  
 
E’ molto importante fornire acqua dall’alto durante la fase di crescita, e i primi mesi successivi 
dell’allevamento nei vasi di misura maggiore. Questo non solo per assicurarsi che il vaso sia 
sufficientemente bagnato, ma soprattutto, per evitare un eccessivo accumulo di sali sullo strato 
superficiale dei vasi. Il sistema di irrigazione dei vasi a mezzo del drip, potrà essere introdotto 
solo allorquando si osserverà uno sviluppo ottimale del sistema radicale. Potremo ricorrere alla 
irrigazione sopra chioma anche solo una volta all’anno, questo qualora si dovesse richiedere un 
lavaggio del substrato in seguito ad accumuli di salinità. 
 

  
Piante con con sistema irriguo 
singolo (gocciolatori) 

Irrigazione dall’alto con danno al fiore (petalo macchiato= 
botrytis) 

 
Sistema di fertilizzazione 
 
Nella coltivazione delle Phalaenopsis si può ricorrere all’impiego di fertilizzanti composti 
oppure ad un sistema di concimi semplici con serbatoi (tank) che separatamente miscelano i 
fertilizzanti. Un consiglio di carattere generale è quello di tenere sempre separati i tank 
impiegati, inoltre è bene sapere che le necessità in termini di fertilizzanti sono dipendenti 
dalle varietà. Per programmi personalizzati lei può chiedere indicazioni al Bureau IMAC 
Bleiswijk B.V. per le varietà attinenti. 
 
Quando usate un fertilizzante a lenta cessione miscelato in partenza al substrato in 
preparazione, è importante che utilizziate Dolokal (< 3-4 kg/m3) e PG mix. Il pH può fluttuare 
tra 5,2 e 6,2. L’EC (elettroconducibilità) della soluzione nutritiva può variare tra 0,8 e 1,2 
mS/cm; rispettando questi valori ci consentono di evitare interventi di lavaggio del substrato. 
Massima cautela dovrebbe essere adoperata nell’impiego di azoto in forma 
ammoniacale(NH4) o ureica, in quanto questi composti, potrebbero determinare la 
produzione lussureggiante di foglie e scarsa tendenza alla fioritura. In quanto alla CO2 bassa 
è la richiesta di questo componente, le Phalaenopsis non hanno bisogno supplementare di 
CO2. 
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Sistema: Vasca di miscelazione; 1,000 litri  
 
Acqua impiegata: 100% acqua piovana  
 
A - Soluzione, 100 volte concentrata 
 

Nitrato di Calcio Ca(NO3)2  19.0% Ca, 15.5% N 28.0 kg 

Nitrato Ammonico (liquido) NH4NO3 18% N (9.0% NO3 and 9.0% NH4) 23.0 kg 

Acido Nitrico 38% HNO3  8.4% N, 6.0 mol H3O
+ per kg 0.0 l 

Nitrato di Potassio KNO3   38.2% K, 13.0% N 0.0 kg 

Chelato di Ferro 3% (DTPA) 3.0 kg 

 
B - Soluzione, 100 volte concentrato 
 

Acido Fosforico 59% H3PO4  26.8% P, 8.6 mol H3O
+ per kg 0.0 l 

Nitrato di Potassio KNO3   38.2% K, 13.0% N 20.0 kg 

Monofosfato Potassico KH2PO4  28.2% K, 22.3 % P 21.0 kg 

Solfato di Potassio K2SO4   44.8% K, 17.0 % S 0.0 kg 

Solfato di Magnesio MgSO4   9.9% Mg, 13.0 S 10.0 kg 

Solfato di Manganese MnSO4    32.5 % Mn 55 g 

Borace Na2B4O7  11.3% B 100 g 

Solfato di Zinco ZnSO4  22.7% Zn 55 g 

Solfato di Rame CuSO4  25.5% Cu 50 g 

Molibdato di Sodio Na2MoO4 39.6% Mo 25 g 

Urea CO(NH2)2 10.0 kg 

 
Fase di Fioritura  
 
Quando la pianta è abbastanza grande (ha 5 foglie adulte), può entrare nella fase di induzione 
ossia produrre il suo primo fiore o spiga (spray). Le Phalaenopsis entreranno naturalmente nella 
fase induttiva allorquando si verifica un passaggio brusco di temperatura detto di transizione. 
Questo stress applicato con metodo induce fioritura. Naturalmente la spiga fiorale o spray  è 
possibile determinarla dalla settimana 40 dall’impianto (autunno) senza interventi artificiosi sulle 
temperature e sul clima. I rami saranno pronti per il taglio da Febbraio/Marzo. Come regola 
tanto la temperatura quanto l’intensita luminosa possono far si che parta la fase di fioritura e 
quindi la produzione fiorale. Questo non sempre è applicabile ma su questi parametri si stanno 
concentrando le maggiori attenzioni per il futuro. La spiga normalmente viene tagliata quando di 
tutti i fiori almeno uno è completamente aperto (questo anche per mostrare la freschezza del 
ramo tagliato), inoltre si taglia sempre al di sopra del terzo internodo o approssimativamente 
della terza gemma. Dall’ultima gemma posta in alto può svilupparsi il ramo successivo, 
normalmente quasi sempre accade che a fiorire è  sempre la gemma posta più in alto. 
Possiamo anche decidere di tagliare il ramo nella sua interezza; questo vuol dire che un nuovo 
e più robusto ramo si svilupperà dalla base della pianta. Lo svantaggio di quest’ultimo modo di 
raccolta è che occorrerà più tempo per la formazione del nuovo ramo dalla gemma basale.  
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Il metodo che si andrà a scegliere sarà correlato alla qualità del fiore occorrente e alla 
programmazione commerciale dell’azienda. Dal ramo principale, massimo possono essere 
tagliati due rami di buona qualità e questo finchè la pianta si presenta in buona qualità. 
Approssimativamente i rami prodotti per anno e per pianta possono essere in massimo di  2½. 
La spiga può essere tenuta dritta grazie all’impiego di una stringa volgarmente detta yo-yos; 
questo garantirà che la fioritura sarà protetta in modo esemplare e che i fiori non penderanno in 
modo eccessivo fino all danneggiamento meccanico.  
 
Fioritura prematura 
 
Una eventuale fioritura prematura durante la fase di crescita, potrà richiedere la necessità di 
una rimozione della spiga. Se, questo viene praticato quando la spiga è ancora tenera può 
essere rimossa anche solo con le unghia pizzicandola via, mentre nel caso la si lasci per più 
tempo allora potrà essere necessario tagliarla con un coltello. Questa operazione deve 
essere eseguita sempre con la massima attenzione disinfettando le mani o eventuali coltelli 
impiegati, onde evitare la possibilità di trasferire qualsiasi malattia o virus alle altre piante. In 
definitiva, possiamo affermare che se la temperatura minima che si cerca di mantenere è di  
27°C, la quantità di piante che può andare in fiori tura prematuramente durante la fase 
cosiddetta di crescita è davvero minima e ciò è molto positivo. 
 

  
Infiorescenze sostenute da yo-yos Fioritura prematura 
 
Il Clima 
 
Temperatura 
La Phalaenopsis è una pianta tropicale. Temperature al di sotto di 15°C e sopra i 34°C 
devono, assolutamente essere evitate. Per una crescita adatta sarebbe utile cercare di  
mantenere una temperatura media di crescita di 26-27°C e di 19-21°C durante la fase di 
fioritura. Una temperatura tra 18-20°C può essere a pplicata da 4 a 8 settimane per la 
formazione di una spiga addizionale durante la fase di induzione, in questo caso 18°C sono 
utili per la formazione della gemma che deve essere rafforzata ossia irrobustita, soprattutto 
se dovessero aversi in combinazione una riduzione di luce o temperature giornaliere molte 
alte. Anche per l’allungamento fogliare  non è consigliabile avere temperature basse per 
periodi più lunghi. Una temperatura delle 24-ore al di sopra di  23°C potrebbe condurre ad 
una crescita vegetativa molto rapida che eventualmente combinata con insufficiente 
luminosità potrebbe determinare perdita o aborto delle gemme fiorali.  
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Intensità luminosa 
 
L’Olanda 
La fornitura di luce adeguata durante la fase di crescita è molto importante per lo sviluppo 
delle foglie e dell’apparato radicale. Luce in eccesso può produrre bruciature fogliari, mentre 
in difetto ossia meno del fabbisogno (al di sotto di 100 Watt/m2) determina un ritardo di 
crescita e una qualità della pianta molto misera nonché spighe fiorali e radici esili e 
insufficienti. In giornate luminose con un massimo di 1400 Watt/m2 al sole, si richiede 
un’ombreggio in percentuale di 80-85%, con una fornitura luminosa pari a 200 Watt/ m2, che 
può essere ottenuto con l’impiego di schermi e/o calce imbiancante.  
 
I Tropici 
Per coltivazioni in paesi tropicali, è richiesto un’ombreggio di almeno 85-90%. Si preferisce 
l’impiego di due reti: una fissa al 65% e la seconda mobile anch’essa al 65%. Lo schermo 
ombreggiante mobile, può essere chiuso durante le ore di maggiore esposizione al sole 
evitando così i picchi di intensità luminosa maggiore. L’impiego di schermi plastici, è 
particolarmente raccomandato, là dove le piante sono esposte a pioggie troppo intense e 
abbondanti. Questo determinerà una coltivazione più asciutta e di conseguenza una ridotta 
incidenza di malattie(batteri e muffe). Un ulteriore beneficio offerto da questi sistemi  deriva 
anche da un ridotto dilavamento dei nutrienti nel substrato in modo tale da garantirsi una 
presenza ottimale e di conseguenza una crescita altrettanto normale. 
 
Il livello di intensità luminosa da adottare nelle differenti fasi della coltivazione sono i 
seguenti: 
 
Fase vegetativa: 5,000 - 8,000 lux 
Fase fiorale: 8,000 - 15,000 lux 
 
L’adozione di un 20% in più di luce è possibile in quei paesi  dove l’intensità luminosa risulta 
essere più diffusa e continua durante tutto l’anno, in questi casi le piante si adattano 
gradatamente all’intensità luminosa via via più elevata. E’, comunque importante assicurare 
un’elevata umidità relativa allorquando abbiamo un’intensità luminosa altrettanto alta.  
 
Illuminazione supplementare 
Questa contribuisce e provvede in modo positivo ad aumentare la temperatura delle foglie, 
migliorare il clima in serra e favorire in definitiva una crescita eccellente e di regola una 
perdita minore di piante. La scelta dell’impiego dell’illuminazione supplementare è dovuta 
soprattutto a:  
Durante la fase di crescita in tray: accelerata crescita e minore perdita di giovani piantine; 
Durante la fase di crescita: crescita più veloce e migliore sviluppo della pianta; 
Durante la fase di fioritura: influenza positiva sullo sviluppo del ramo e della gemma con 
minore perdita di fiori per aborto (migliore qualità). 
 
L’uso dell’illuminazione artificiale può essere fatto durante la fase di fioritura facilitando così 
la formazione e la crescita di boccioli fiorali. Le piante di Phalaenopsis devono essere 
particolarmente attive durante i mesi invernali con almeno 3,500-4,000 lux durante 12-14 ore 
ciò può essere favorito impiegando appunto le luci cosiddette di forza. Comunque è 
necessario che non ci sia mai troppa luce, soprattutto in seguito a eccessive esposizioni 
solari. Il danno che possiamo avere è dovuto a forte scolorimento rossastro delle foglie che 
tendono anche a ripiegarsi fino a determinare un arresto della crescita. Le piante devono 
avere un periodo di buio di almeno 8 ore per giorno, ed infine è necessario assicurare loro la 
possibilità di poter assorbire facilmente CO2. 
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Arrossamento foliare dovuto ad eccesso di luce. 
 
CO2 
Le Phalaenopsis sono piante CAM (Crassulacean Acid Metabolism), questo significa che 
assorbono e ulitizzano di notte l’CO2 ; questo è in contrasto con molte altre piante, che 
prendono CO2 durante il giorno. Quando si fornisce CO2 , bisogna fare in modo di 
raggiungere valori tra 600-800 ppm. 
 
Umidità relativa 
Sebbene le Phalaenopsis sono capaci di autoproteggersi bene da eventuali livelli bassi di 
umidità relativa, la loro crescita ne trarrà benefici enormi da un livello di umidità ottimale. 
Comunque bisogna sempre tenere presente che ad alti livelli di umidità relativa combinati 
con elevate temperature possono venire fuori numerose malattie batteriche. I valori ideali di 
umidità relativa cui si dovrebbe mirare sono i seguenti: tra 60 e 80%. In condizioni di crescita 
in paesi cui l’umidità relativa può presentarsi piuttosto bassa e le temperature in 
combinazione alte (tipo l’Italia) può essere importante senza dubbio aumentare l’umidità 
relativa mediante l’installazione di sistemi capaci di fornire l’umidità alla coltura e raggiungere 
i valori desiderati questo senza bagnare le piante in coltivazione (per esempio,umidificazione 
ad alta pressione poste in alto nelle serre, linee di sprinkler poste sotto i vasi, cooling system, 
etc.) Anche in questo caso vi saranno benefici aggiuntivi, come ad esempio, una riduzione 
ulteriore della temperatura ambientale interna. 
 

  
Linee di Sprinkler poste sotto i bancali Umidificazione con ugelli ad alta pressione 
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Informazioni aggiuntive 
Normalmente, sono tollerate come abbiamo visto, temperature e intensità luminosa più 
elevate quando le piante crescono in paesi comunemente  ad elevato tasso di umidità 
relativa. Così, come risulta importante, fornire temperature ambientali costanti e circolazione 
ottimale dell’aria, si raccomanda anche di sfruttare al massimo l’altezza delle strutture 
adoperate per la coltivazione delle Phalaenopsis; ossia, più alte sono e più regolare è il clima 
interno. Si suggerisce pertanto un’altezza alla gronda di almeno 3-4 metri sopra le piante.  
 
Per corrette analisi e susseguenti osservazioni dei problemi che si potrebbero verificare, 
sarebbe sempre opportuno rilevare i più importanti parametri climatici, come l’intensità 
luminosa, la temperatura e l’umidità relativa. Queste misurazioni potrebbero essere effettuate 
dall’impiego di computer climatici o comunque, realizzate mediante l’uso di strumenti manuali, 
importante è, che il rilievo dei valori minimi e massimi sia fatto quotidianamente e 
accuratamente registrato. 
 
Malattie, Insetti ed altro 
 
Misure igieniche aprropriate in combinazione con una rapida rimozione diretta di eventuali 
piante malate o infette, risulta lo strumento più efficace di prevenzione da applicare in serra. 
Infezioni da batteri, in particolare  provocate da disattenzione allorquando si irriga, con schizzi di 
acqua che possono fare da vettore al batterio da una pianta all’altra, o il prestare poca 
attenzione allorquando si maneggiano in serra piante evidentemente infette trasmettendo così 
ad altre piante sane il patogeno, importante è sapere che ad oggi non esiste la possibilità di 
controllare queste malattie mediante l’impiego di agenti chimici. E’ anche estremamente 
semplice trasmettere virosi e batteriosi, durante il taglio dei fiori, ossia alla raccolta, questo 
allorquando non si usano particolari norme igieniche prescritte. Noi consigliamo di tagliare con 
coltelli che vengono regolarmente disinfettati, tenere un coltello per ogni lato del bancale,questo 
quando l’impianto non presenta problemi visibili, viceversa, quando notiamo la presenza di 
infezioni è consigliabile aumentare ulteriormente le norme fino a passare anche all’uso 
esasperato di coltelli vale a dire uno per pianta. Un sommario delle più importanti e delicate 
malattie cui si può essere esposti in coltivazione verrà fornito di seguito.  
 
Malattie batteriche (Batteriosi) 
 
Pseudomonas cattleyae è la più importante malattia batterica cui le Phalaenopsis vanno 
soggette. La malattia può essere riconosciuta grazie alle caratteristiche chiazze marroni sulle 
foglie con al centro un’area decisamente oleosa, e circondata da un alone giallastro. L’infezione 
può avere inizio mediante la comparsa di piccoli fori scuri nella foglia. La rapida espansione la si 
può ostacolare ricorrendo a correzioni dei volumi di azoto inorganico apportato con le soluzioni 
nutritive, attuando immediatamente misure igieniche strettissime (la rimozione delle piante 
fintanto sono poche), controllo accurato dell’umidità relativa e delle irrigazioni, se necessario 
ridurre drasticamente l’una e l’altra. In questo modo le piante sane e il materiale migliore nel 
breve tempo prenderà il sopravvento su quelle malate. 
 
Muffe 
 
Problemi radicali 
Livelli di acqua forniti con l’irrigazione troppo fluttuanti ossia passare dal troppo bagnato al 
troppo asciutto, insieme con livelli differenti di E.C. (elettroconducibilità) forniti, possono causare 
problemi all’apparato radicale; e in seguito quindi favorire l’attacco di differenti funghi capaci di 
danneggiare i tessuti delle radici. La qualità delle radici della pianta in vaso è molto importante, 
questo soprattutto perché determina la crescita più o meno rapida della pianta stessa. In 
presenza eventuale di qualche problema all’apparato radicale, importante diventa l’accurato 
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controllo del livello di salinità fornita, la temperatura controllata del vaso, infine la capacità del 
substrato di asciugarsi velocemente; dopo l’avvenuta fornitura del ciclo irriguo. 
 
Botrytis 
L’avvizzimento del petalo (Botrytis) si manifesta attraverso la comparsa di un gran numero di 
puntini marroni sui fiori; questo viene causato da fiori troppo a lungo bagnati dopo 
l’irrigazione, oppure durante la notte quando l’umidità relativa sale oltre certi valori. 
 
Fusarium 
Il Fusarium causa una macchia triangolare nerastra con evidenti orlature giallo-rossastre alla 
base della foglia vecchia. La foglia cade via completamente. Questa affezione può essere 
causata allorquando il colletto della pianta resta troppo a lungo bagnato. 
 
Virosi 
 
Occasionalmente la Phalaenopsis può mostrare una crescita stentata quale risultato di una 
infezione virale, i sintomi classici possono essere fiori più piccoli e sviluppo ritardato in una 
pianta complemente adulta. In genere le virosi presenti sulle Phalaenopsis sono ben tollerate 
dalle piante, questa patologia non risulta molto infettiva, almeno fino a quando non si vanno a 
tagliare gli steli per la raccolta. In casi molto severi di infezioni si consiglia di asportare le piante 
virosate quale unica soluzione. In definitiva possiamo affermare che, questo problema può 
essere risolto, ponendo molta attenzione all'acquisto del materiale di partenza, ossia deve 
essere virus-esente. 
 
Agenti dannosi 
 
Le Phalaenopsis possono essere soggette a danni provocati da una grande varietà di 
organismi, che, in misura minore o maggiore possono fare danni di diverso valore alle piante.  
 
Limacce e lumache 
Tanto le limacce quanto le lumache possono effettuare buchi più o meno grandi sulle foglie 
per lo più giovani e tenere. Questo può continuare per diversi giorni fino a quando non si 
interviene con prodotti chimici adeguati. Limacce piccole e lumache possono attaccare 
anche la parte radicale della pianta, nutrendosi esclusivamente della parte apicale della 
grossa radice, provocando così danni molto simili a quelli prodotti dalle larve di sciaridi. 
Esche pellettizzate sparse nei vasi e sul pavimento della struttura o comunque nei punti 
maggiormente umidi offrono un valido sistema di controllo di questa affezione. 
Acari 
Presenza di acari o tarsonnemidi in Phalaenopsis possono provocare deformazione fogliare 
e discolorimento argenteo delle parti affette. Questi attacchi possono essere più o meno 
localizzati e circoscritti pertanto possono essere controllatida acaricidi molto efficaci come: 
Vertimec (a.i. abamectin18 g/l), 25-30 cc per 100 litres, and Floramite (a.i.: Bifenazate 240 
g/l), 40 cc per 100 litres. 
 
Afide lanigero e sue esuvie marroni (squame) 
Spoglie marroni tondeggianti e materiale lanuginoso possono essere trovati tanto sul fiore 
quanto sulle foglie e talvolta anche nelle radici, sono insetti che vivono spesso in gruppi 
molto numerosi. Questi insetti unitamente alle sue esuvie si controllano con particolare 
difficoltà soprattutto in seguito al fatto che non tutti i prodotti chimici efficaci possono essere 
spruzzati sui fiori o addirittura sulla pianta in quanto tossici. Buona regola è sempre un 
accurato controllo delle condizioni climatiche in serra, infatti si è visto che di norma 
stazionano nei punti più caldi del nostro ambiente ,quindi basterebbe evitare aree 
particolarmente caldi per un primo controllo colturale. Possono essere evidenziati sulle 
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colture grazie alla presenza di un materiale lanuginoso , da qui il nome volgare, inoltre molto 
frequente è, anche la presenza combinata di strutture molto piccole circolari poste sopra o 
sotto le foglie. Producono, quando sono presenti in numero, una sostanza appiccicosa, detta 
melata, sostanza zuccherina sulla quale  possono svilupparsi funghi saprofiti non dannosi 
ma imbrattanti e pertanto capaci di sporcare le superfici affette. 
 
Sciaridi (larve del substrato) 
Presenze elevate di larve di sciaridi possono sviluppare attacchi alle punte delle radici; molto 
probabile che questo avvenga all’inizio quando inizia la coltivazione. In seguito, in realtà lo 
sviluppo accelerato di un nemico naturale l’Hypoaspis acaro predatore (100-150/m2) fa si che 
queste vengono abbondantemente controllate, talvota può bastare anche solo appendere delle 
trappole cromatiche appiccicose di colore giallo, per prevenire l’infestazione.  
 
Anomalie climatiche e fisiologiche. 
 
Perdita di fiori (aborto) 
Gemme fiorali possono essere aperte e di conseguenza danneggiate durante la fase di 
fioritura, se le temperature si presentano eccessivamente alte, soprattutto in relazione 
all’intensita luminosa. La gemma può essere soggetta a cadere ancora, in relazione a 
manifesti problemi radicali o anche perché la pianta non è sufficientemente formata, ossia 
risulta immatura. 
 

  
Perdita del bocciolo per le alte temperature 
nel settore di fioritura. 

Macchie prodotte da un eccessiva esposizione 
luminosa dopo il trasferimento nel settore di 
fioritura (=foglia bruciata) 

 
Macchie da trasporto nel cooling 
Le piante trasferite dalla fase di crescita a quella di fioritura possono manifestare delle macchie 
incavate sulle foglie. Queste macchie sono causate dalla perdita parziale o totale di alcune 
cellule. Si pensa sia dovuto allo stress indotto dallo sbalzo termico necessario per il  passaggio 
alla fase fiorale, questo quale conseguenza del raffrescamento, e un aumento dell’intensità 
luminosa che si verifica durante il passaggio. 
 
Fitotossicità 
 
Molta cautela deve essere posta nella effettuazione dei trattamenti prescritti con prodotti 
chimici; molti di questi presidi fitosanitari possono manifestare fitotossicità sulle piante di 
Phalaenopsis e di conseguenza presentarsi dannosi. Per eventuali consigli sulla possibilità di 
impiego di molti di questi prodotti potreste contattare i nostri esperti del Bureau IMAC 
Bleiswijk B.V. o anche i nostri consulenti locali dello studio De Plantis S.a.s.. Buona regola 
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sarebbe, prima dell’uso di qualsiasi nuovo prodotto chimico, esaminarne gli effetti su un 
numero limitato di piante. Comunque bisogna sempre considerare che la risposta di questo 
tipo di piante, ad eventuali nuove molecole chimiche, è sempre estremamente lenta da 
osservare, e quindi determinati danni possono essere visibili solo a distanza di tempo. 
 
Raccolta ed Imballaggio 
 
Il ramo fiorale delle Phalaenopsis deve essere sostenuto durante la crescita da una stringa 
detta anche yo-yo  questo avviene quando le prime tre gemme incominciano a rigonfiarsi. E’ 
importante, oltremodo, fare attenzione a non porre la stringa troppo in basso, questo, 
potrebbe causare un ripiegamento dello stelo e come conseguenza dell’eccessivo peso del 
ramo, nei casi peggiori prodursi una rottura. La raccolta normalmente viene effettuata 
quando la spiga è completamente matura ossia è raggiunta l’apertura dei fiori presenti tranne 
l’ultimo che risulta ancora a gemma. 
Successivamente, i rami vengono posti in fiale, (contenenti acqua talvolta riscaldata tra i 40 e 
i 45 °C), di diverse dimensioni, quelle maggiorment e usate sono di 16 cc. Molto spesso per 
allungarne la durata post-raccolta (ossia il vaselife) viene aggiunta una sostanza 
conservante capace di fornire ottimi risultati:  il suo nome è Crysal.  
L’imballaggio, avviene mediante l’impiego di box adeguati, in cui vengono posti i rami fissati 
a mezzo di nastro adesivo, protetti con un leggero strato di ovatta e immagazzinati a una 
temperatura di 7-10°C. Nel caso dovesse verificarsi  un appassimento precoce della spiga, 
alla rimozione dall’imballo, possiamo tagliarli alla base di qualche centimetro e rimetterli in 
acqua a circa 40 °C. La vita in vaso dell’infioresc enza può variare tra i 5 giorni e le 6 
settimane dipendentemente dal clima e dalla scelta varietale. 
 

 
Confezione di Phalaenopsis in box con finestra trasparente 
 

 
Rami di Phalaenopsis in scatola protetti dall’ovatta (paper wool) 
 
Commercializzazione 
 
Le Phalaenopsis da fiore reciso in Olanda sono poste in vendita mediante un unico sistema 
di imballo proposto dal Mercato di Aalsmeer, le dimensioni delle scatole sono le seguenti: 
100 x 15 x 11,5 cm. A seconda del numero di fiori per ramo, vengono posti in scatola in 
quantità di 25-30 fiori singoli per box. Spesso vengono venduti per colore, ma possono 
essere richiesti anche misti. Negli ultimi tempi si va diffondendo anche per le Phalaenopsis la 
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vendita per varietà, in questo modo, si riesce molto chiaramente a intuire quali sono le 
varietà maggiormente gradite al consumo, di conseguenza anche il prezzo può essere 
estremamente fluttuante. 
Il prezzo minimo nel 2002 in Olanda, è stato di 49 centesimi di EURO (€.c.), la domanda di 
fiori del mercato è stata pari a 4,5 milioni. Nel 2003 si è avuto una flessione del 5% e il 
prezzo minimo pagato per le varietà di colore rosa, è stato di 51 centesimi di EURO (€.c.).  
Di seguito indichiamo la produzione possibile che ci si può aspettare da una superficie 
coltivata di 1.000 m2 
 
Superficie Lorda      1.000 m² 
Superficie netta (bancali)     870 m² 
Superficie di coltivazione netta, fase di crescita (10%) 87 m²  
Superficie di coltivazione netta, fase di fioritura (90%) 783 m² 
20 piante per m²      15.660 piante in fioritura 
Produzione: - 2.5 rami per pianta/anno   39,150 rami 
  - 8-10 fiori per ramo    313,200 fiori 
Prezzo medio 2003      EUR 0.51 
Rendita per m²      EUR 160.00 
 

  
Rami di Phalaenopsis in vaso Scatola con finestra 
 
Conclusioni 
 
E’ nostro augurio che questa breve guida possa essere utile e da introduzione alla 
coltivazione della Phalaenopsis da fiore reciso. Anche quando questo tipo di coltivazione è 
un’operazione tanto delicata da richiedere conoscenze piuttosto specifiche. I coltivatori che 
rispetteranno le condizioni espresse nel seguente manuale saranno ripagati con una qualità 
eccellente della pianta, e inoltre potranno conservare con il massimo dell’efficienza il 
prodotto ottenuto e in futuro maggiori saranno le probabilità di successo che si potranno 
riscuotere sul mercato. 
Per ulteriori domande o informazioni, non esiti a mettersi in contatto con noi. 
 
Né Anthura né il Bureau IMAC Bleiswijk B.V. si rendono responsabili per eventuale danno causato alle piante in 
seguito ai consigli di tale guida. Da parte nostra non possiamo garantire il raggiungimento di determinati risultati 
poiché è impossibile modificare e controllare molti dei fattori che influiscono su questo tipo di coltura. 
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Presentazione di Anthura B.V. 
 
Anthura B.V. è leader mondiale nella produzione di giovani piantine di Anthurium da vaso e  da 
reciso. Le sue serre occupano una superficie di 14 ettari. Oltre all’Anthurium, siamo specializzati 
nella coltivazione, selezione e propagazione della Phalaenopsis da vaso e da fiore reciso, e 
completiamo la nostra offerta di prodotti attuale con le Bromelie. Inoltre, abbiamo il piacere di 
offrire anche piantine di Corn. Bak B.V. ai coltivatori che si trovano all’estero. Dal punto di vista 
della logistica e delle tecnologie adottate nelle aziende, tutti questi prodotti sono compatibili tra 
loro e, in numerosi paesi si coltivano gli uni a ridosso degli altri. Presso i nostri impianti in 
Olanda (Bleiswijk) abbiamo un organico di 180 collaboratori, oltre ai 55 della nostra sede in 
Germania (Borken-Burlo). 
 
Prima di avviare questo tipo di coltura, non dimenticare di prendere in considerazione tutti i 
procedimenti tecnici consigliati nella presente guida. Ciò consentirà di iniziare nel modo giusto e 
di riuscire ad ottenere il massimo rendimento. I nostri rappresentanti italiani nonché abili 
consulenti della  De Plantis Sas di Napoli, insieme all’ufficio di consulenze, il Bureau IMAC 
Bleiswijk B.V. saranno lieti di fornire ulteriori informazioni a riguardo. Altresì, ci si potrà sempre 
mettere in contatto con il Dipartimento delle Vendite di Anthura. 
 
Anthura B.V. Telefono:  +31 10 529 1919 
Anthuriumweg 14 Fax:  +31 10 529 1929 
2665 KV BLEISWIJK E-mail:  info@anthura.nl 
PAESI BASSI Sito Web:  www.anthura.nl 
 
Presentazione del Bureau IMAC Bleiswijk B.V.  
 
Il team di consulenti dell’ufficio IMAC è formato da esperti con una vasta esperienza pratica 
acquisita sia nel loro paese sia all’estero, e che concentra i suoi sforzi nel determinare il 
successo dei suoi clienti. In definitiva, tutto ciò presuppone anche il suo successo. Il rapporto 
che esiste tra le nostre organizzazioni produce numerose informazioni che mettiamo a 
disposizione di quei coltivatori che le richiedono. 
 
Il nostro modo di agire su piccola scala e il fatto di possedere internamente un organo di 
consulenza, ci consentono di fornire continuamente informazioni al cliente sulle innovazioni 
che si producono per ognuna delle colture. La nostra speciale cooperazione con Anthura 
B.V. genera uno scambio d’informazioni costante tra entrambe le società, senza che ciò 
influisca in alcun caso con l’indipendenza di IMAC. Inoltre, le attività di IMAC non sono 
limitate all’Olanda: un gran numero di coltivatori stranieri fanno richiesta dei servizi offerti 
dalla nostra sede di consulenza. Grazie alla sua reputazione internazionale, l’ufficio di 
consulenza IMAC è in grado, più che altri, di offrire la maggiore efficienza nelle coltivazioni, 
prendendo in considerazione le caratteristiche specifiche di ognuna. 
 
IMAC offre i seguenti servizi in ambito internazionale: consulenza in materia di colture e 
gestione, appoggio di team di ricerca, analisi e consulenza in ambito di fertilizzazione, studi 
sulle malattie delle piante, informazioni economiche, valutazione delle piante e pianificazione 
della coltivazione di piante in vaso. Per ulteriori informazioni potete contattare, senza impegno, 
i consulenti del Bureau IMAC Bleiswijk B.V. 
 
Bureau IMAC Bleiswijk B.V. Telefono:  +31 10 521 90 94 
Anthuriumweg 12 Fax:  +31 10 521 82 30 
2665 KV BLEISWIJK E-mail:  info@imac-bleiswijk.nl 
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